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DIOHIABAZlOIiE 



Dmante la diBCDSBione bhUh interpellanza Rossi, 
cirea la cessazione del corso forzato, non avendo po- 
tato ritrovarmi al Parlamento, per sopraggiunta mi in- 
fermità, non mancaTa, da parte mia, di seguire quella 
dÌBOnssione, e con as^ai maraTÌglia, quando credeva 
di ritrovarmi in tempo, erasi già chiosa (e con assai 
poca prndenza da parte della Destra) la imporiantàs* 
sima dÌBonsdone. 

Ama io*, sin dal 14 febbraio studiato (poiché so- 
glio studiate sempre) a due proposte nigenti, iodi- 
speoBabilì. 

Lajpnma, relativa all'ordinamento dello Stato ed 
alla riforma di quanto aveva oostìtuito tm sistema di- 
rbiaiato da tutti erroneo, e dal quale derivava, come 
effetto dalla causa, lo scadimento economico, fitiatma- 
rio, poUtico, morale c civile del paese! Preposta, obe, 
lasciando pure la iniziativa del da fare al Qovemo re- 
sponsabile, lo invitava categoricamente iu ter- 
mhK, a procedere, innanzi tutto, alle riforme. 

Come logica conseguenza di codesta mia proposta 



era la soepensione della Totazione di nuora taeae, o del 
rincaromeato delle tassa già esistenti. 

La seconda proposta inchiudeva hr prestito volon- 
torio, e posda forxoso, per la dira bastevole a &re 
gradnalmeite' oessars il ooiBO fonatojiiut da dovere 
però, al più tardi, essere soppresso il corso forzato al 
1° gennaio 18G9. 

Questi miei lavori, mC3ii a stampa, furono inviati ai 
ministri, a molti deputati di Sinistra od a molti miei 
amici (o che dovrei credere tali) della Destra; ed a 
tutti i oolleghì, astori di albre proposte, e s^oata- 
mente all'onorevole Rosd ed all'onorevole nostro pre- 
sidente. 

Non mancai d'inviarli ai giornali di Napoli : e, giunto 
a Firenze, d'inviarli ail'Italie, alla Riforma ed al Di- 
ritto, e non ad altri giornali, per difetto di esemplari, 
ma ella pnre a quelli iavierò. 

Li depositai al banco della Presidenza por fame 
oggetto di 3iscussione, prima che si votasse l'inter- 
pellanza relativa al corso fonato; ma il presidente, 
osservandomi fosse chiusa la discossÌDne, ([nelle mie 
proposte furono, com'd'nso,in^te agHnffioi per l'an- 
torizzazione della lettura. 

Non mi rimaneva a potere fare altro, che di votare 
sulla interpellanza Rossi, e fui per l'ordiiio del giorno 
della Sinistra, consentito da tutti i colitghi dei miei 
-banchi, dei quali però taluni convolarono, con mia 
sorpresa, al VOto,i)er essi riprovato, della Destra. 

Veniva quindi all'ordino del giorno l'imposta snl 
macinato, sulla rendila, ed un novello aggravio sulla 
tassa di registro e di bóUo. 

Logicamente io doveva proporre la aospensiva e per- 
chè ciò era la conseguenza dei miei convincinienti, e 
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perchè avendo la m^gioranza rìnnato fino al 16 
aprile lo stadio sid corso forBoto e sulle proposte, al- 
Voeca^oneàiqtielladiscussioni:, folte per ìa cessazione 
SéBc stesso, ad ann Commi 9 Elione, era ed è per me lo' 
gico, che bì rìuviasscro ancora a quell'epoca, e dopo 
la relazione di quella Commissione, le leggi sul man- 
nato, salTimposla alla rendite alportaiorv, ed il «n- 
caramento del registro e del bol'o. 

NeBBuno dei deputati di Sinistra aveva latta propo- 
sta sospensiva, e sopra quella fatta dall'onorevole no- 
stro collega Ara, ninno era iscritto, e solo iscritti 
erano per la sospensiva gli onorevoli Ara, Semenza e 
Guttierez; molti invece, di parte Destra, erano iscritti 
contra, ' 

Allora manifestai all'onorevole e pregiatissimo mio 
amico Crispi il divisamento per la sospensiTa, secondo 
le idee formulate nell'indicata mia proposi, ed 
l'accolse. Così fn che m'iscrivessi per pariare, e dò 
quasi un momento prima della disooscdone. Parlò l'o- 
norevole Ara ; ignoro perchè non seguissero per loro 
turno il Semenza ed il Guttierez, e venni qnindi invi- 
tato io a parlare. 

L'onorevole Ara propriamente non faceva una qiù- 
stione Bospensiva, aìbbene rigettava l'articolo 28 del 
progetto e precisamente quell'articolo che imponeva 
la rendita al portatore. 

Laonde dovetti aSrontaroio laquistione economico- 
politica della sospensione sotto tutti i rapporti. 

E (ùccome aveva formulata e presentata la propo- 
sta sull'ordinamento dello Stato e sulla precedenza 
delle leggi da discutere innanzi quelle d'imposta, cosi 
mi atteneva allo svolgimeuto di un ordine del giorno 
motivato e composto di 16 articoli brevìseimi. 



Ilporchà di parlo Destra bì faoessevo rumori, quando 

10 sTolgeTn le wìr idee, non mi era ignoto : le Terità 
fnglìenti, da me detto sempre e da sette anni (e sem- 
pre dai banchi ddl'Opposmone), condannando il bì- 
atema dal quale i danni in coi trovasi il paese deri- 
vavano, non bì Tolevano coma non ei vollero mai udire. 

U perchè poi talnoi ooUegM de' miei basohi, lungi 
dì nnirsl alle mie idee^ già loro commiioate, poco &• 
cessero attenzione, io non anivaTa a comprendere. 

Lessi quindi i giornali : trovai in qaeEi di partiti o 
di l'ersoiii' possibili id inqìossilili travisata la discus- 
sione (la Ilio fatta, e nou me ne presi certo pensiero; 
ma ebbi assai xoaraviglia leggendo talnne parole del 
giornale che lia per epigrafe quel di Bacone: Insta»- 
ratio faeienda ab imù fandamentìs (Bifoma, q° 71,- 
13 marzo 1868). 

Ecco le parole; 

« Oltre alla proposta Ara, VOpposieiotie ha presen- 
tato anche un'altra proposta pregiudiziale; chiese, 
cioè, che alla discussione del macinato precedessero 
le leggi dello T-iformc orfìauielie. 

« Un disborso deU'ouorrvolc ìil\aarvmì,ilquale fa 
parte per se stesso, ha tolto agli Oratori dell'Opposi- 
sione di sTolgere ì& seetmda delle loro proposte, il coi 
STÌlnppo fb rimandato a domiud. > 

Da codesto brano di quel giornale bÌ ricaverebbero 
queste idee ; che Ara avesse fatta la qnistione pregiu- 
diziale : elle altra ne avesse fatta la Opposizione: che 

11 discorso di Minerrìni avesse impedito alla Opposi- 
KÌone 0 sia, meglio, agli oratori di queUa, di svolgere 
la loro proposta. 

Kel fatto sorgo dal resoconto, comunque malamente 
riferito nello stesso numero dd gionuiìe, che l'onore* 
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Tole Ara focesse la propoBta pTegiodiziale; che Mi- 
nervini facaese la proposta sospensiva, e che, dopo 
di averla svolta, taluni dei banchi ^ Sinistra ìn- 
viflflsero alla Presidenza nn ordine del giorno nel senso 
di qnelio da me svolto, ma in tesi generale, e non ca- 
tegorico, siccome io credetti j^er ilprìmo presentarlo, 
e quando non esisteva proposta aUra delta Opposi- 
nme; nè erasi iscritto taluno di quei tali orrori a 
cai U giornale accenna, senza nonùnarlL 

Da ultimo, dalle parole di sopra citate risulte- 
rebbe che Minervini facesse parte per se stesso. Egli 
dichiara che fu sempre nella Oppcsìzionc, ma per il 
solo motivo che le amministrazioni dal ISUl in poi 
fossero in un falso sistema, e non già per vincolo di 
partito 0 per idolatria ad uomjjii; chè, se dò aignifi- 
oasee stan per si, non ai d%iacerebbe della irue 
usata. Ma se quelli che s'intitolano della Opposizione 
stanno a Sinistra per Io stesso motivo del Miuervint, 
allora permetterà qnel giornalista che io gli dicessi 
avere osato un modo poco convenevole e beo lon- 
tano dalla esattezza delle cose intervenute. 

Minervini pubblicato aveva le sue proposte, ie aveva 
distribuite, le aveva partecipate ai coUeghi de'saoi 
banchi ed allo stesso giornale, e ne aveva tenuto pro- 
posito coll'onorevole Crispi; quindi non impedì agli 
oratori di sviluppare quello a cui non aremu) pen- 
sato; nè mancò alla convenienza, nè mostrò di stare 
per se nella' Opposizione. 

E doveva sapere il giornalista che Minervini, tut- 
toché infermo, veniva al suo posto, dietro i telegrammi 
degli onorevoli Crispi, Fabrizi, Cairoli ed altri onore- 
voli coUeghi della Oppùsimne. 

Diohìaiatì codesti Teri, perchè non s'ingenerassero 
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«qaÌTOi» nella pabblioa opinione, io, per provare di 
&ttO come B'ingWUUBse il giomalista, ritenendo pure 
U mio ordine del giorno, avendo considerato quello 
posteriore della Opposùnone, a oui cerna il giornalista, 
essere soUosorìtto daH'onorflrole Criapi ed ftltrì miei 
andcisBiiui, chiesi di non mettersi a pattìto il mi^ or- 
dine del giorno, e mi asBOoiaì all'altro, sebbene non 
contenesse categoricamente il da fiarsi, ma implicita- 
mente soltanto. 

E perclià la Camera, il paese, i miei elettori e la 
pubblica stampa indipendente gindioasBBero di tntto e 
di tutti, pubblico il mio ordine del {^omo e le parole 
dette per isvolgerlo, e la diobiaiazioae iktta prima 
della votazione. 



PERL'OBBIIIiUIROMllOmTO 



PIOPOSM iti depilato Luigi 'Nuumn presentato cone 
sospeBSin alla dlseosdoie deHa legge sni madiate. 



ATTEBXENZA 



Dopo seffe anm (ed ora corren'ìo niitrhe il periodo 
dell'ottavo anno), ilParla-.iiOn'o dfvj iV.a-ù noiian, per- 
chè il Ministero jhù non jienlur^- ■ :-u!!:i hi quale ' 
ha cOmpromeBao l'onore, la siciirezi:^, la finanza e l'av- 
venira del paese. 

È inabile occuparsi del bilancio 16130, senza ohe 
prima non si desse opera, e per legge, a quegli ordi- 
namenti indispensabili, senza dei quali il bilancio del 
1869 non sarebbe ohe nn fae-sim^ dei precedenti, e 
per conseguente un passo di più sospinto verso la ca- 
tastrofe che TuoUi scongiurare. 

Laonde, mosso da cotesto considerazioni, ho stimato 
di proporre uno sthema di disposizioni, le <juali vii- 
lessero & dare norma costituzionale, economica e finan- 
ziaria all'ordinamento dello Stato. 

Mi risem erolgere ooteeta mia proposta innanzi 
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allit Camera, e dìiò che l'esame In scorcio dello 
stato in che sono le pubbliche amminifitrazioni, e 
l'esame delle tante leggi e regolamenti per sette anni 
imposU al paese, basteranno a l^ttimare la mia 
proposta 'attoale, alla quale richiamo l'attenzione della 
Camera. 
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PB0P08TA 
sopeisin Bolla leggi tlm^itt» 



Art 1. Il ministro delle finanze dovrà piesantare, 
fn il termine improrogabile di un meBe,laIe^ sulla 
contalnlità dello Stato, nel sènso di nn ^bro maestro e 
a doppia scrittura, che riunisca e comprenda l'introito 
0 l'esito dello Stato, 

Art. 2. Il Ministero, fra il termine improrogabile di 
dne mesi, presenterà i novelli orgunici per ogni ramo^ 
sotto U duplioe Todata dell'economìa e della semplifi- 
oaiiODé e del discentramento. 

Ari. 3. Sono dichiarate di urgenza, e da discnterst 
innanzi ogni Altra le^, qnelle sulla responsabilità 
miDisterisle e salla incompatibilità psrUmentsie, in- 
dicando le riforme ntili e necessarie per la legge 
elettorale. 

Art. i. Fra aa mese, dalla data di questa leg^e, cia- 
scun ministro dOTrà presentare alla Camera lo stato 
degl' impioti del ramo cui presiede, indicandone 
felà, la pidrìa, il grado e lo stì^endio che avevano 
nel 1860 e l'attuale, la loro dimora; e per i mbssi m 
iKspONt&itttit ed i» aspeth^va ed al ritiro, aegname 
■Pepoea e U ragioni. 

Art 6. Ootaato laroro sarà presentato al Parla- 
mento, ed una Commissione composta di tre senatori 
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e dì tre deputati no farà i'c^same o no farà relazione al 
rispettivo ramo del Parlamento, 

Art. 6. Di osnx spesa segnata nel bilnucio preBUU- 
fivo, dal 1809 m poi (e salva la verificazione det co«- 
sira/Ji-'i j)rectrfc"/(), (iovra darsi la giustificazione do- 
cumentala con bilancio consuntivo. 

Ali. 1. .^. --iMia nuova 0 niri^Riore Gpoaa potrà es- 
scTfi prijiu..:.'. .M'iiiiii i! ) propoaente non 

I I 1 mo tr e 

senza clic il mim^iru d-jlle Imanze non indicasse i 
mezKi COI quali possa alia delta spesa sopperirsi. ' 

Art. 6. Per tutto il mesa di settembre 1868 il mini' 
stro delle fioauKe ))roporra un sistema d'imposte in 
doppia lettura : quoiio dt un.i lassa umoa. sia sopra i 

■ capitoli. 51:t '■:ir, ■ < - .\v. ■ j: .-.i ■.Ildlllo di (lati 
fltatistici: qi 'ij il I, ■■ ii'.'jì: pliL-). iiUargando la 
base e Uuuiiim.'ij'^ij 1 ù/iu i. dui pan corredandolo di 
dati s1ati.i;d. 

Ari, 1,1- sp-.i di percezione non dovranno oltre- 
passare il 0 per cento, L uuo e 1 altro progotto do- 
vranno compi'i:iidero una tassa sola, delja quale una 
quota resterà al niuoicipio. una alla provincia e l'al- 
tra ali erano ; la percezione deve farai dall'agente era- 
naie, m cunirolb cu (lUt-iii) niu;:;'j:j>'.le, ed il tributo 

■ sarà versato dr[i I .i -ii'L- ■ f,j' ■ ìi.n' lo ntato a quelb 
raumoipalo c p;-ùv;ìil :,i1ì:. in-d.a nspuitiva proporzione. 
B 5 per cento di spesa di percezione sarà, ripartito, in 
proporzione dell'incasso, fra i detti cassien. Detto S 
per oeilto Baca, per due gianh. a canco del tceoro, 
della provincia e del mnuicipio. in propondone. e per 
tre qwnU a canoo dei contnbaeati. 

Art 10. Fra tin meee da questa data, il guardasi* 



DigiUzed by Googic 



giUi presenterà In rifonuft (leilii )>roci?3ura civile e della 
tariffa gimliziaria. 

Art. il. Ln tasEH unica o le molteplici dorranao 
raggioDgeie la cifra die eia necessaria allo Stato, al 
mnmcìpio ed alla proTincÌB. L'esazione sarà a eoo- 
trollo fra nn agente del tesoro ed un agente comunale, 
i quali divideranno il premio del 5 per cento, in pro- 
porzione dell'incasso dovuto all'erario, al municipio 
ed alla provincia. 

Art. 12. Le tasse molteplici, qualora fossero rìto- 
Qute, non dovranno colpire il sale, l'olio, la carne ed 
il pane, ma sibbene gli altri generi non come questi 
necessari alla vita ed all'igiene del popolo. 

Art. 13. 11 Governo del Ite, fra sei mesi, promuoverà 
la retUficazione dei trattati di navigazione e dì com- 
merùo colla Francia e coti' Austria, nel senso di sta- 
bilire la reciprocanza cbi.> cogli attuali trattati e 
convenzioni è manomessa a danno degl'interessi ita- 
liani. 

Alt 14. Nessuna novella imposta od sgravio delle 
imposte esietenti sarà votato dal Parlamenta prima 
die non rieno rotata le d; ordinamento e le 
altee tutte mentovate nei precedenti articoli e prima 
che non sia decretata la cessazione del corso foreato. 

Art. 15. Non adempiendosi dal Ministero e nei ter- 
mini di sopra stabiliti a quanto è proscritto colla pre- 
gente, sarj provveduto, per iniziativa parlamentare, 
senza divergere ad esaminare altro in prefèieaza di 
così urgenti bisogni della nazione. ' 
U fébbruo l&iS. 



Linai MiNEBVDd, SepuM». 



DiscmssioirE 

DEL DISEOKO DI LEGGE PER UKA TABSi. 
BUL UACTHATO 



Tornata <i«U'U mmn» ISSS 



Dimono M DtpuMe L. jmienfM 



PRISIDBtIR. L'ordine del giorno cliiama la diatma- 
BÌone sol progetto di legge per Io stabilimento delta 
tassa di macinazione dei cereali. 

Spero che la Camera dispenserà la Presidenza dal 
leggere il progetto di legge (3ìl sii), poichà è stato , 
distribuito da pareoohl gìoini, ed a quest'ora certa- 
mente è stato letto e meditato da tutti i deputati. 

Frerongo però ohe avanti tutto tì è una ([Bestione 
pre^ndìziale, la quale naturalmente dere precedere la 
disouseione generale. 

■HIRVINI. Ui sono iscritto anch'io starnano. 
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. PRUIBBin. EsBendori ella solo &tto ÌHOinere sul 
libro pochi momenti fa, mia fu ancora notato ani mio - 
elenco. (1) 



PSKIDnil, L'onorerole Hinerrini ha &coltà di par- 
lue anUa questione pieglsdiziale. 

UIIIRTin. Signori, per proonranni l'attenzione 
della Camera io non mi rivolgo ti colleghi dei ban- 
chi miei, perchè ciò non è mìo ubo, e dorrebbe eaaere 
BQperflno, ma ai banchi opposti; e se io potessi, per- 
chè la min Toca tì foaae accettevole, sedermi fra voi, 
mi crederei onorato di farlo. Ma credo che il sedere a 
destra o & sinistra celle qoestioni di questo genere, 
sia cosa indiffiarente, epperdò ridevole mi sembrerebbe 
di venir £ra tc^ perbhà aocettevols fòsse a voi la mia 
parola. 

La questione pregiudiziale, per la qnale ho preso 
la parola, è un'urgente necessità, conseguenza del 
vostro roto di ieri ; la pregiudiziale è politica per la 
posizione in cui d boriamo rispetto all'estero ed al- 
l'interno ; la pregiudiziale ò tueetsaria, indispetue^ile, 
Be voi Tdete che le vostre tasse siano popolari, se uon 
volete contraddirvi. 

Signori, non mi si dica che la popolarità delle tasse 
6 una «ma vana. Nel regime costatnzionale io trovo 
rafponevole ohe le taase siano popolari: nei regimi as- 
soluti le tasse s'inyiongono, nel r^me popolare le 
tassa si votano dai rt^presentanti del popolo. Voliamo 
dunque quello ohe il popolo deve .volere, peròhò (pasto 
« ben distribuito. iSmori) ■ 

(1) DuDqne Hinerrini non ù era iaorìtto pei impedìie la pto- 
poita osila Oppontione some dice la Sifoma. 



Quindi io credo ohe Botto questo rapporto le parole 
finora OBnta: io affronto l'impopolarità dette tasse, 
debbano conTertirsi nelle altre, doè: vogliatuo che le 
toste siano popolari, lacdamole giuste, proporzionali, 
semplìd e non costose. Quando saranno popolari an- 
ranno pE^te. {Bumori) 

Kon comprendo a che cotesti mmorì, in cosa co- 
tanto grSiTe ed oridente. 

Tengo ora a |>roTarTÌ il mio primo assunto, che doà 
la tassa snl macinato, che ora ri si propone, dobbiate 
rimandarln, al tempo in cui il vostro voto d'ieri ha 
rimandato le altre tasse. Ieri voi diceste che il potere 
esocutivo (perchè vi preoccupavate dell'oi^enza delle 
iiiiaaze, ed anclie, prima di quella, diceste, a parole 
almeno, di preoccuparvi della cessazione del corao for- 
zoso) presentasse le misuro finanziarie atte a togliere 
il corzo forzato : voi diceste che le proposte che vi si 
facevano nel senso di togliere il corso forzoso fossero 
rinviate, unitamente a qoelle che erano intese a restan> 
rare le finanze, a quella Commissione che vi piacque 
deliberare doversi nominare. 

Ora domando quale rnfrioTie l'i p-:i- nm rinviare la 
tassa dei muciuato, la cui storiu È dolorosa, sia che 
ci riportassimo a tempi remoti, sia che ci riportas- 
simo a questi ultimi tempi cominciando dal Sella e 
Tenendo al Ferrara? Una tassa riprorata da secoli, e 
che con le mult«, la corda e la morte i despoti non 
potevano esigere, come dice la relazione, sperava il 
Sella esigerla col contatore incccaoico, ed ora il Cap- 
peilari col cilindro che misura il volume, ila sono 
cose serie codeste ? Lo vedremo a suo tempo. 

Questa tassa, nata ai tempi del dispotismo, ai tempi 
del feudalismo, aggrediva il povero per la sola ragione 
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che l'agfresBÌone poteva allora pason efficAce, ma ora 
vieterete .che ano trìtiussHe il grano, il farro,' il rÌBO, 
i legtuoi, di che il popolo ha necessità gidroaliera ? Ma 
di questo pure a suo tempo ! 
(Oonverstuioni ) 

Dirà dnQqne che, se !n Onniei Ji col suo pronunKÌato 
d'Ieri ha rinvialo, come t;iiimo La detto (non io vorrò 
dirio) alle calende greche la ceesazioue del corso for- 
, zoao, dovreste, per essere conscguenti alle vostre deli- 
berazioni, rimandare qnosto disegno di legge, dico io, 
all'epoca in cui la Commissione avrà fatta la sua re- 
lazione e quando il signor ministro adempirà al voto 
ipri espresso dalla 'maggioranza, alla quale racco- 
mando di easero conseguente a se stcssn, rinviando 
questa disco a sione. 

Per io meno si dovrebb", l iiua-ni iiv alì.i (lonimis- 
sione che è incarìcnta ù'csiiDiioQra il complesso delle 
finanziarie. Questo ai può faro tanto più che non 
ci troviamo in quella condizione in oni ri trovavamo 
pritoa negli anni precedenti. , 

Il bilancio pnr l'anno correnttì è votalo, abbiamo 
quindi dieci mtsi di lenipn per riflettere, periatudiaré 
se questa tassa, condannata, come vi diceva, dalla sto- 
ria 0 dalla scienza, perchè impopolare, respinta altra 
volta dalla Camera e ritirata dal Sella, debba deore- . 
, t»rGÌ ; 0 se, come spero, non d siano altri mexsà da 
adoperare per uscire dalla condizione in cni versano 
le nostre finanze. 

Frego, o signori, a porre mente, quale impressione 
farebbe nei paese il sapere che ieri rimandaste la ces* 
Barione del corso forzato a tempo in determinato, e 
con essa tutte le proposto relative ai mezzi di sopperire 
alla finanza; ed oggi, contraddicendovi, scegliereste 
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proprio la tassa impopolare sol macinato, per im- 
porla al popolo , quando potrete studiare in dieci 
mesi una ooà. grave proposta che il Goverao tì ha pe- 
ata innanzi, non saprei con quanta utilità, con quanta 
pmdenEa: e che, non ostante l'assenza del relatore, 
l'onorerole Cappellari, si voglia imprenderne la discus- 
sione, quasi die cadesse il mondo se s' indugiasse. 
(Stmori) (1) 

L'onorevole G&ppeUarì, propugnatore delia tasta, in . 

mezzo alla discrepanza della Commissione, vi ha lavo: 
rato assai, attstriacamcnte parlando. (Ilarità e ru- 
mori) Dico questo, perchè in quella relazione o nello 
suhomUi di legge ci ha di molte pratiche dell'Austria 
assolutista, c che ora l'Austria liberale e costituzionale 
condanna. Avremmo ' fatto nn regresso, mentre l'An- 
atria avrebbe progredito. 

CORSI. Domando la parola. 

IINERVINI. Kè queste mie ossarvaiìom risgoardano 
menomamente la persona, ma il lavoro ohe ho letto e 
studiato. Io amo e stimo l'onorevole Gappellari, ma 
vi dico che iu quella relazione e in quello schema 
scomparisce l'Italia e veggo l'Aostria nella ferocia del 
suo antico assolutismo; veggo la feudalità del medio 
evo e peggio, che contristava con i suoi errori e con 
le sne enormesze l'Italia e l'Europa civile : veggo infine 
quel feudalismo che con un mare di sangue dovette^ 
scomparire alla proclamazione dei diritti dell'uomo. 
Né ciò è da maravigliare, perocché noi elamo spesso 
tratti dalle nostre abitadini, ad onta dù mutati tempi, 
ad'Onta delle migliori intenzioni. 



■ (1) Con ì rumori volerBai impedire la veriUi ddl'argomeD- 
tamoDB. Solito Touo di talani dirti, MtdoU, di Dettta. 
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PRISIDMTR. Oneste amo cose personftU, che non & 
bene iotrodoRe. Ella non è più nella questione pte- 
gradmole, inoltre intacca senza alcuna necessità il re- 
latore ohe non è presente; veda lei se tatto ciò è con- 
veniente. 

mNIRTINI. Accetterei il richiamo, ma io doveva di- 
chiarare che la mia intensione non era stata menoma- 
mente di offendere la m^gitnanza della Conunisiionei 
e moltfl meno l'onorerole CappctUari che stimo assai, 
ma solo di fiu óonoBoere ohe ai metteva nna tassa fen- 
dale e che sente dell'antico sistema austrìaco. 

PRISIDIRTI. Ma tutto questo non è più questione 
pregiudiziale; lei sa òhe cosa è una questione pregin- 
diziale : la prima condizione nel caso attuale è di non 
entrare nel mento della tassa. 

IINBRVIKI. Dunque passiamo avanti. (Ilarità) 

Ora io diceva : se il vostro voto di ieri ha rimandalo 
quest'esame non oltre che al 15 aprile, quando la vo- 
stra Commissione lì riferirà, allora vedremo 'Se que- 
sta tassa sia o no da mettersi in discussione. Quale 
ragione voi avete per discuterla oggi? Vi prego di 
considerare anche che per una fatale conibÌDazione, 
come vi accennavo, è assente il relatore, e ei ha tanta 
premura che, anche senza il relatore, sì debba questa 
tassa votare, come' se' si trattasse ohe dovesse andare 
in esetaÌEÌo oggi o domani, mentre dovrebbe andare in 
esercizio al 1* gennaio 1869. Abbiamo dunque dieci- 
mesi di tempo 1 

Quindi sotto questo rapporto, io credo che non vi 
sia ragione per la quale questa tassa debba essere 
scelta fra le altre tasse e discussa subito ed in prefe- 
renza, mentre ieri inriaste tutte le altre tasse al lavoro 
della vostra Commissione sul sistema finanziario. 



Quesla mattina fu preìsutato, come di già vi accen- 
nava, uo suppicmonio ulla relazione sul macinato, e 
ohe riguard:i i! registro c bollo ; codesto supplemento 
dobb'csBere stampato, distribnilo, discusso negli ufiici: 
quindi a che tanta c^'lerit;'; ])cr hi^olfaivi su! macinato 
che forma una parte dell'uu.ca jii jposla complessa ? 

PRESMtEKTE. Ella noo ha inteso bene. La relazione 
presentata dall'onorevole Corsi non è nn sappleiaeiito 
a quella sul matùnato ; essa si rìfetisce ad alcune mo- 
dificazioni della tassa di registro eboll9.(Ftt)a ilarità) 

■IMtllVLSI. Domando mille perdoni. Se questo foBso 
uon avrei usato qu'jllf. purole. 

Nella retaKiono sul macinato è ilelto espressamente 
cho la Gommissionc si riservava dì prejentaro uu sup- 
plemento, poiché in questa tossa à anche compresa 
qnells. sulla rendita die d ha tanto a fiire quanto il 
sole colle tenebre. 

Tanto oiò è vero ohe quando l^noterole Corri 6 
vennfo a presentare la relasdone, ha detto : sup^- 
menio atta relaetone eul macituito. 

PRESiDKVTB. È in un equivoco. 

MlNIRTIiVI. Sarà nn equivoco, ma dell'equivoco al- 
trui, non posso essere responsabile io. (Ilarità). 
non vi è equivoco leggendo la relazione dcll'onore- 
Tole Cappdlaii, ohe prometta codesto supplemento, e 
che l'onorevole Corri cori annunziava e doveva an* 
Dimziare I 

Io vi prejjo di considei-ai-c che l'amministraziono 
delle liu:iu7f vi '■■.-iL' .v.L un complos&o di misuro; 
ricordato\i (.-li-' nou \ry,m\'. dì ijuesta mattina si ò pre- 
sentata, come su]>plemcnto alla relaziono di questa 
legge, la modifica esiziale, ohe aggravala legge ii regi- 
stro e di hoUo, e ohe la relazione distribuita, promet- 
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tera questo snp^emento, peiocohd oompronde tra 
ttan ad un» volta : maeinaio ; ritenuta sofla rendita oZ 
portatore; rinearamato ddla tassa di registro e etì 
boUo. Sicché c'immcri^erammo a discatera un lavoio 

r.uni plesso, scoiinQtic:i<lnns le parti e piesoegUendo la 
l>iii ingruta, la più gravosa, quella ohe pone ilfieoo 
Eul pane del povero ! La Cojumissione dice che aggrava 
1 poveri, eicchè sarebbe anche incostitnùonale, in certa 
gnisa, cotesto modo di diacutere a brani una proposta 
complessa. * 

La ComuiaBione si è proposto di seguire tre criteri 
per comporre la cifra. 

La tassa dulia rendita non è che da poco che l'avete 
votata, e che l'altro ramo de! Parlamento l'ha riget- 
tata. La tassa sulle farine non è etata forse poco tempo 
fa ritirata? Non è storia recente qnestsvV Tali prece- 
denti oi portano a dover procedere con riserva; do- 
ojando io, dopo queate osserrasìoDi: sceglierete voi la 
predlpitazione, laddove la prudenza oi consiglia ed O 
tempO'Ce lo consento, di andare cautamentè? 

Sienori, nello stolto ntlnalu dell; cose, mi consenti- 
rete i/lic iii )instr;i ro'^i/.iiiii.' lii-ii ; -A^i rtltriuieuti re- 
^.taurursi ili'? in tre mmh: con ijiiflia ]i:iroia tanto la- 
mentftta c tanto esaltata dulie economie, lo quali ogni 
mmutro ce le ha fatte vedere a milioni, e poi sono 
sempre sfornate, coma Giunona nella nube, non già 
perchè i ministri non volessero le economie, ma perchè 
ben vedevano come tutte quelle economie non si pote- 
vano effettivamente ottenere, e pure credevano fame 
lungo promdtere, & cui tenne dietro lo attender corto 
sempre I 

Quando io udiva, ad ogni-esercizio provvisorio, ohie- 
sto al finire del dicembro, promettere il pareggio a 



data epoca, le ccouomie contro il socUàistao burooro- 
tioo, al dire delt'oaoreTole Minghetti, e il decentra- 
mento e gli orgai^ci, verameatu ne ridova in segreto, e 
me no lameotava in Parltunento costantemente ; rideva 
por rimposBibilità doli' attuazione di quelle promosae, 
uoQ mutandosi il sistema. Dunque ecoiwmk, imposiee 
presfi^t; non avete altri mezzi; sfido coloro che sono 
ani banchi opposti a dimi se n sono altri meEn ohe 
questi ad escile dalla pomnone. Qmiidi oosfiote atu* 
dìo a. ben soeglieie, dei detti mezzi' qoelli pn^tìca- 
mente dffioad, meno coatosi e pi& agevoli. 

Ora, voi svete'propoBte per prestili volontari e' for- 
zati (ohe taluno vaole ed altri respinge); avete una 
tassa unica transitoria, e la sospensione delle tasse 
che eono male distribuite e pegpo esatte; avete pio- 
poste per ecenomie, e le eoononde non saranno mai 
vere, finché non si ua devenuti al deceutramento am- 
ministrativo. Dnnque conviene, in questi dieci med che 
abbiamo innanzi, prima riformare o stabilire un si - 
«tema novèllo e riparatore, e poi pensare alle -tasse ; 
stabilirle a priori è ingiusto, à erroneo; e eette anni 
avrebbero doTUto provarvelo, senza bisogno che lo si 
dicesse, E mi ba fatto veramente meraviglia che l'ono- 
revole Cambraj-Digny abbia presentato il bilansio del 

Uà, Dio buono! ohe cosa ftiemo del Inlando del 
1869? Sotto l'ammìnistraiione lUcasoli, col discorso 

della Corona, si disse al paese le imposte essere ingiuste, 
gravose, ma'.e distribuite, costose ; dobbiamo rifarle, e si 
devono fare economie e dei novelli organici. Ora, se 
noi facessimo un novello bilancio su ciò che è ìu di- 
sordino, ne avverrà ohe ostenderomo al 1869 la erediti 
del 18G8 e degli anni anteriori, cioè dal 1860 ad oggL 
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DonqneiMni potrete «ri euunjiureqvBle è ilbilanoio 
det 1869 al nrriiio del quale senirebbera queste tasse. 
Ma le imposte sono la oonsegoenza dì quello che è 
neoessario, e non ai impongono a priori ; voi avete 
bisogno della contabilità dello Stato, avete bisogno 
degli oi^Bnici, aTTeta bisogno della reapoDiabilità mi- 
nistwiale, distabiliie la incompatibilità parlamentare. 

Ora qneste l^igl uopo i die Enociate precedere alle 
tasse, e ne abbiamo il tempo, ed allora dirà il paese: 
ti i^irlEMtenft) eà il JUìntsfero sono UiUi tPaecordo a 
mettersi «dfa buona via ; e dopo qnesto, io sono certo 
cbe le tassa ohe noi imporremo al paese non ci acqui, 
ateranno la popolarità efGmera di chi propone che non 
si debba pagare, ma la popolarità di ciii propone che 
si paghi ciò elio è giusto e ben distribuito. 

Gl'Italiani, o signori, quando ei tratta di sacrifiù 
necessari, non ae lo fanno dire dne volte per assolti 
tonim, e la storia della nostra rirolnoone lo provo. 

Signori, quanti laoriflzi indipendentemente dal Go- 
vemo a daUe tasse non ai sono fotti per generoso im- 
peto e per inìziatÌTa del popolo? 

(ComerBOMioni.) (1) 

Ora, io domando, se questa nazione fu generosa 
a ooafprometterBi sino al di là dei limiti diplomatici 
forse, per l'amore della sua libertà, credete voi che, se 
vedrà la vostra amministrazione morale, poco costoBB,. 
riflessiva, da buoni massai, ricuserà le imposte? Se 
non le ricusa, ora che pesano, non le ricuserà certo 
quando saranno equamente distribuite. 

Signori, vi annunzierò un'idea, e poi toglierò alla 
Camera il fastidio di un più longo distjoreo, formo- 



(l}Oodi)]:edevan ritaglia ad novera troppo diiiaperii)MlW. 
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landò la mia proposta eospensiTa, che ni Toterete, se 
Ti piacerà. 

Abbiamo noi tatti riflettuto alla nostra pounone? 
Perchè, se la pOBÌzione non si gaarda, gì va nelllnoo- 
gnito ; non faremo die cadere di errori in errori, quindi 
di catastrofe in catastrofe. Qual è dunque la posizione 
nostra? 

Noi abbiamo le^ neccsaarìamente imperfette, ma- 
lamente eseguite, e che ci hanno fatto ai presontàfi 
non corrispondere gl'introiti, t quali rendono assai 
meno delle previsioni sempre. Ve lo disse l'esposizione' 
finanziaria del signor minisli o, e tutti lo sappiamo. Ed 
io vi prego rammenfare quello c!ie (liceva il nostro 
onorevole ccnmpianlo PrL9Ì;iÌ, il quale (pur dahii diver- 
gendo pLT il ■.Ì;tfJtl:< li-.CIlll. ( Iji: U-iippi' 'A vjii'lir^liKTa) 

face che rischiarava le nostre discufesioni Jiimnziarienei 
gravi momenti] Egli diceva: ■ Caro Minervìoi, ira i 
reùdot otfitit apasam io non so dorè si va. Ohi sa 
dire quali siano questi residui, e se i residui attivi sa- 
ranno mai iit ti vi, come i jjnM("j i saranno sempre jias- 
sii-(.^.> (.Voriwa.n J^i->;-,ii a) 

Ui-a, hi ]iosi?io:n; nu/ia t' b -r;:iirnt!.> : i Ministeri 
tutti va l'hanno ilickiai-atn, la Camera con pili voti lo 
ha aflermato, l'opinione pubblica lo reclama: bieogna 
riformare tnttu ciò che malniaente ed ingiustamente 
si paga e peggio si riscuote. La legge di tassa di re- 
gistro e di bollo, anziché rincatarai, conviene ri&ria, 
semplificarla e dìnunuire l'onere e la confisca che la 
rendono abbonita, improdattiva e le fiume aggredire 

.(t) La Jlestra ai inovon prrcbb oc Hontiva la rcaponsnbOitti: Li 
Siniitra perchb con^rendom la gcuTOEsa. 
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la tomba, il domicilio ed ogni atto della nta dei citta- 
Dunque il soBtro sistema, (lannxiano pecca nella 
moralità, nellti acmplicil^t. in iLi :rius;:zi;i. Questo, dal- 
l'ultimo del lo abbiamo 
tutti coiifea itero noi U- 
Bòre da questa situazione ijuaie vm abbiamo V 

Signori, una sola: soppnmere o sospendere le tasse 
che non rendono; sostitnire una tasba sbraordinaria, 
la quale sia efficace, sia tale da impone per due, per 
tre anni sacrifici tali da tn^t dagli imbanud in cai 
ci troviunio, c in cui oì ha travolti la poco buona sm- 
uiinÌstT'.''.:tioDc e la condizione delle cose che spesso 
trae gli uomini. ' 

Qoeata mìa proposta non è di questo giorno, data 
fin da quando l'onorevole Sella, pur dichiarando ai 
suoi elettori che di finanze non se ne intendesse , 
fu il primo a vedere che la piaga ora quella che era. 
(Si ride) Io lo combatteva, perocché, da ministro 
di finanza, portava innanzi alla Camera una questione 
di coasa e non di bilancio : ma ^li rendo giustizia per 
la lealtà nel mettere m nudo il vl'id ; fu nei mezzi 
troppo aspro, s]ierarLdo dall'iisiiru^za iiverj quattrini e 
non ci riesciva. Volle farla da chirurgo, ma, quando il 
male è grave ed è arrivato al punto in coi era, le ope- 
razioni omenti non potendo essere abortive riescono 
vane. (Ilarità) 

11 valoroso nostro collega Palssciauo, usa il ferro ed 
il fuoco con sicurezza di riuscita per fare abortire il 
male, ma non sul male, lasciato progredire, per ag- 
giungervi la cancrena, nasceute da mi operazione bru- 
sca ed inntila. Bìpeto, tutta volta io faccio merito 
della ssa irancbem all'onorevole Sella. La mia pro- 
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posta adunque è di stabilire una tassa transitoria, da 
durare il periodo necessario per riordinare, modificare 
e rifare le nostre leggi di finanza e quei famosi regola- 
menti che le aggravaDO e peggiorano, con i modi e 
con l'arbitrio. 

E f[ueata mia proposta, che la Camera ha preaente 
e di cui fu ordinata la lettura, svolgetò quando che eia 
e pili preatameite àie ù poBBo. 

Signori, l'Ànatris, 1a Gramuiia, paed dorè tà atodia, 
e dove la libertà metterà radici profonde, perocdii tì 
ha moralità e scienza, posero studio a bra. le buone 
leggi, a stabilirlo a normii dei novelli tempi e della 
giurata liliertii. 

{Conversazioni getterali.) (1) 

La prima legge dell'ÀnBtria e della Germania è stata 
Ir cesponsabìlità ministeriale. 

Signori, se avessimo avuto una legge di responsa- 
bilità ministeriale, non vedremmo uomini ragguarde- 
voli astretti a venire a chiedere indennità, perchè la 
necessiti e il disordine lì obbligarono a pigliare 100 mi- 
lioni di qua, 40 milioni di là, a doversi sottomettere 
alla Banca, vendere, barattare, spendere senza misura 
e tante altro conseguenze dello incalzare dei tempi, e 
del disordine in ogni ramo di pubblica cosa. Signori, 
rientriamo nell'ordine, nella legalità, nella libertà vera 
e nella ginstìzia, o il problema italiano non sarà mai 
risolnto. 

La proposta di una tassa transitoria durante il pe- 
riodo delle riforme e della sospensione delle altre in- 

(1) Cosi ei cercata libcraj^ai dalla toglienffl Toritti par me ma,' 
nifestata; e taluni gioruali diuaro cha ia ladaau l'ADatrìa. 
Lodava il reto o U Bdaiua dslU moderiM Aiutrìa della la- 
piente Qenoatii» in generale. 
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giuste e gravose e costose imposto (da me per il primo 
presentata alla Camera al prindpio di qnntali^iBla- 
tura, e della qimle fa ordinata la lettura e che andrò 
A svolgere) è il sistema che l'Austria costi [azionale ha 
accolto per sè: ladiffnronza sta in ciò solo: elio mentre 
questa tassa transitoria ò da me proposta per fuochi 

0 famiglia, l'Austria la vorrebbe imporro sopra tutti 

1 capitali, durante il periodo di transizione. Ma di 
questo a suo tempo. 

Ora, se credo averri provato essere politico, essere 
necesBario il rimandare la presente discassioiie, voglio 
■poare che accogliereta l'ordino M giorno ohe ho for^ 
molato e ohe invio alla Presidenza, cnì già & da ieri 
presentato con altra proposta. Ve ne leggerò i brani 
pin interessanti ; gli altri li udirete a leggere : (Leg^gc) 

a II ministro delle finanze dovrà presentare nel ter- 
mine improrogabile di un mese la legge sulla conta- 
bilità dello Stato... '<• (Ilarità prolungata) 

Voci. L'ha già presentata I , 

IINERVINI. Qoaudo feci questa proposta non era an- 
cora presentata; quindi non intendo queste ilarità. 
Tutto al più il ministro sarebbe meco d'accordo, e 
si ha ragione a sapergliene buon grado, coll'appro- 
vare la proposta da me fatta sin dal U febbraio, ed 
inviata ai colleghi. 

Signori, nel nostro bilmicio b\ segnano, credo, 300 
mila lire per la stampa dei consuntivi, e sfido se po- 
tette aversene mai nnsolo: io in sette anni li ho sempre 
r^cbmati, e ow me molti onorefoU cidleghì, ma in- 
darno. {Legge) 

< D nunìstro delle finanze dovrà presentare fra il 
termine improrogabile di un mese la legge sulla conta- 
bilità dello Stato nel senso di nn libro maestro e a 



doppia Bcrìttnra, che riuaisoa e comprenda l'introito e 
l'esito dello Stato. 

« Il ^tìnistero, fra il tcrmiao improrogabile di due 
mesi, presenterà i novelli organici per ogni ramo, sotto 
la duplice veduta della economia e d^la sempUfin^ 
zione e del dicentramento. ■ (Ilarità, e ìntemmoni 
ineessanii) 

Foci Ad eentro. Ha qnestì Bono trel 

IIINBRVIKI, Leggete meglio: io dissi eoonomia e sem- 
plificazione, e* dicentramento, vedete che duplice h lo 
scopo, uno sta nell'econonùa e semplificazione, l'altro 
nel dicentramento. (Legge) (1) 
, ■ Sono dichiarate di urgenza e da discat^rsi innanti 
ogni altra 1^^ quelle sulla responsabilità ministe- 
riale, e sulla incompatibilità parlamentare, indicando 
le riforme atìli e necesBarie per la legge elettorale. 

« Fra un meee, dalla data di questa legge, ciaecnn 
ministro dovrà presentare alla Camera Io stato degl'im- 
piegati del ramo cui presiede, indicandone la dà, la 
patria, il grado e lo stipendio che avevano mi 1860 e 
l'attuale, la Loro dimora: e peri messi in disponi- 
hilUà ed in aspettativa ed al ritiro, segnarne Vcpoca e 
te ragioni.! 

¥ifi le ingiurie che ù fanno agl'impiegati e i loro 
lamenti, uopo è ohe sia fatta luce, e quello ohe io pro- 
pongo mette a nndo ie cose e il favoritismo, e le in- 
giustìzie santnho chiarite se ce ne fossero state e 
sarà provveduto. Se avviliamo gl'impiegati, come vor- 

(1) ErauD due propoaizìoni logicaiiiiMito e ^ammatioalmonte, 
e l'oBeervaiione era un voler late lo spirilo male a piopci- 
sito — Gii) rivaia la poca asrielb pei non dire altro di certiuu. 



ramo ipenuneBeràd «atti? (Eumori) (1) I rainori 
non sono ra^oià; rispondete. (Legge) 

■ OodeBto lavoro sarà presentato al Parlamento, i-A 
una Commìsaione composta di tre senatori e di tre de- 
putati ne farà lo esame, e ne larà relaziona al rìspct- 
tiro ramo del Parlamento. 

I Di ogni spesa segnata nel bilancia presuntivo, dal 
1B69 in poi (e sàha la ver^katione, dei amsmtuii 
precedsiOi) dovià dora UgitutiSoazioite, documentata 
con fallando coasnntiTO. 

■ Nessuna nuova o maggiore spesa potrà essoie pro- 
posta, se prima il ministro proponente non l'avesae di- 
Boossa in pieno Consiglio dei ministri, e senza che il 
ministro delle finanze non'indioasBe i mezzi con i qnali 
possa ali» detta speea soppeiirsL > (Intemuioni e tv 
mori) (2) 

nUSIimn, Sensi, onorevole Mioerrini, ma entra 
od etto ordine del giorno tutta questa materia? 

UNIRVIKI. FrecÌBameQte, (Ilarità) . 

Chiedo l'attenzione dell'onorevole Cambray-Dignj, 
perchè il ministro delle finanze da noi è stato sempre 
oondaimato a raccogliere le cifre dagli altri Miniatori, 
e a non saper neppure come si fossero sommato le 
ci&e, assumendone però la responsabilità. 

PRESIDENTE. Onorevole Minerrini, mi pare che queste 
proposte facciano parte del progetto di legge che ha 
depositato snt banco della Presidenza. ' 

HlNBfl¥lNI. Quello riguarda il corso forzato (Bu- 

(1) I rumori doveano derivsre dal ohe la mie parole andavaDo 
■lloio indìriiio. 

(2) Is veritk trionbcanoo dd nutund Hmpte ad il momeato 
bairiTato. 



so 

mori) e le misure finanziario ; questa proposta è da 
farsi prima di decretare uaoTe imposte. 

PRESIDMTE. Ma non sarebbe questo il momento di 
STolgerlo. Esso è agli uffizi, e non ne fa ancora auto- 
rizzata la lettura. 

KINBRVINI. Ma questo non ha bisogno di approva- 
zione dagli oifizL Ognuno può propone un ordine del 
giorno motinto sospensiTo con diritto di dame let- 
tura. È un ordine del girano ohe raccomando alla 
giuttizÌA , al senno , al patriottismo della Camera ; 
perchè sono certo non potersi uscire dalla catastrofe 
in che siamo (Rumori — Gonversasioni conlinue)_ 
(ed è forza il dirlo, a traverso dei rumori) se non 
facendosi tutto quanto à'nel mio ordina del giorno. 
Non lo leggo per intero , ma sarà letto dal paese, 
il quale giudicherà della mia pazienza fi della impa- 
zienza Toetra. H Ministero, credo, terrà conto della 
nùa proposta, la quale, attuata, potrà dare una mag- 
gioranza leBle,*eioura e costante a quel potere che fer- 
mamente, riBOlutameute volesae, riparando agli errori, 
rialzare l'onore, il credito ola giustizia in Italia L. 

Abbiate la tolleranza di udire ancora una parte del 
mio ordine del giorno : 

« Por tutto il mese di settembre 1868 il ministro 
delle finanze proporrà un sistema d'imposte in doppia 
lettura. Quello di una tassa nnica, aia sopra iettali, 
eia sopra il reddito, corredandolo... » (Rumori ^tm- 
paiietua) 

Foci. Bastai (1) 

PRBSIDEIVTE. Ma questo nou è un ordine del giorno! 
lo sfido l'onorevole Minervini a trovare in tutti gli 

(1) Eiano tiopM dnre vetitìi, ptrealon» che aveano contrìbnito 
agli eirori ed kldanm. 
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annali parlamentari dell'Europa civile un ordine del 
giomo di questa natura. (Viva Uarità) (!)■ 

MINERVINL Ho snbìto anito I 

La Tia unica è quella additataTÌ per eeoìre dal obos, 
dal diBordinQ. 

Concbindo col dichiarare ohe quando tatto gnesto 
voi avrete fatto, nondabìtatecheleTpatre cassevaote 
saranno riempite. Se vorrete continuare ne^ errori, 
l'incoguita che vi attende è oramai spaventevole. Pen- 
fiismod. 

JfiiZte voci. Bastai Qi) 

IIKERTINI. Avendo finito, bastai 



(!) L'onorevole PrEsidedte non dovou macaviclÌBrei che I'Ed- 
ropa civile, sapendo la iliade dei mali e de<jli errori che tra- 
vagliano il paesi per pochezza, degli uomiai che lo govema- 
rono, Uneaie un otdiue del giorno che indica il modo di ri- 
panus al mkle. 

(S)£nilftteqiiìaitDiia troppo don all'indirino di coloro, dia 
non volevano ndida. 



Tornai» del IS mano 18S8 



DICHIABAZIOKB 
T^atìva al precedenle Dieeono 



lEKERVDII. I^omando la parola p«r una dichiarazio ne. 

PRESIDBNIB. Ora dovrebbe venire lo Bvolgìmeato dei 
diversi ordini del giorno, che non sono finora stati 
svolti. Gli onorevfili deputati che hanno presentato or- 
dini del giorno, e che ìn seguito alla discussione già 
seguita volessero ritirarli o nnirli ad. altri, favoriranno 
dichiararlo. 

IHIRVINI. Quando io proposi il mio ordine del 
giorno, aveva attentamente segi^ta la vostra discus- 
sione sul corso forzato. Quell'ordine del giorno era 
una proposta che procedeva altra mìa per la, diecua- 
sione del corso forzato. Io, arrivato appena, presentai 
all'onorevole nostro presidente le mie propostejn 
g,adlR discussione, ed egli mi disse che era chiusa 
la disotlBSione sulla questione relativa al corso forzato, 
ed io mi feci ragione. E quelle mie proposte furono 
d^odtate sul banco della Presidenza, ed ora sono 
negili affla docome tutta le proposte. 

Venuta in seguito la discusùone della legge sul ma- 
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oìn&to, eàccome Io aveva propoeto di nòn passare alla 
discoBsioiie di nnove impoBte, o a rincaiare le ed- 
Bteoti, se prima non sì desae opera alle riforme orga- 
niche ed agli ordinamenti dello Stato, e se prima non 
ai ptovvedetse a tòm via U corso forzato, era logico 
ed urgente che io proponessi l'ordine del giamo so- 
spenrivo alla disenssione della legge più grava ed im- 
popolare, quella sai macinato. Allora, a non per altra 
ragione, fu che io mi vidi io dovere di propone il mio 
ordine del giorno sospensivo. Io lo comnnicai si miei 
onorevoli colleghi di Sinistra, dandone loro esemplari 
messi a stampa. Trovai iscritti sulla questione pregia- 
diziale gli onorevoli Guttierez ed Ara. Dissi all'onore- 
vole Grìspi il mìo intendimento, ed egli ebbe la bontà 
di approvarlo. Non. oÌ era proposta od altra iscrizione 
di deputati di Sinistra. Fa così ohe ndiste la mia pa- 
rola e non altrimenti; trovaste lungo il [aio ordine del 
giorno... 

PRESIDBNIB. Dunque lo ritira? 

UNIRVIKI. Scusi, BÌ(piDr presidente ; io lo dico, per- 
òhà la Camera venga nella vera cognizione dello, cose, 
perchè non vorrà che la Camera potesse credere che 

10 abusi della paiola, cosa che non sono stato mai in 
uso di &re. U mio ordine del giorno ebbe forao la colpa 
di avere piscedutò quello di altri, ma dò sta nella pre> 
tendone altml; certamente io era nel mio diritto b 
nell'intelligenza coi mid colleghi e coll'onorevole 

L'ordine del giorno, proposto dalla Sinistra poste- 
riormente al mio non è che la stessa cosa dei mio, ed 
è formolato in modo pii!t breve, ed io, pure ritenendo 

11 mio, non insisto che sia messo a partito, e voterò 
qudlo. 



Si 

Nò avrei preso Ift p&rola per dire questo poche «ne, 
■e non troruù in un gionude della Siniitrs cosa ohe 

mi & dolore... 

PRISIDENTE. Nou parli di giornali. Qni non à ri- 
sponde a f:i(ii-:iiUi. 

IIINEIIVIM. Ma il fiiovìKile è rcilatto da un membro 
della Sinistra, o mi f^iccvu appunto di avere impedito 
col mìo diBCOrso una proposta della i^inistra. 

PBSSIDBNIB. Va uon si deve sapere dalla Camera. 
Non vada a cercare le opìnioiii espresse dai giornali, 
òhi' qnesto potrebbe ccndurre ad inconvenienti. La 
prego di rientrare a combattere le manifeatadcnì fatte 
in questo recìnto e kadare quelle che vengono fatte 
fuori. 

MINERVIM, Esternai ? <iM--,ìo mio di!, piacere, ora col 
non insistere nel mio ordine del giorno, e votando 
qaello de'miei amici di Sinistra, posteriore al mio, sarà 
prova che io non ho mancato mai di convenienza al 
partito cnì appartengo, e cod restano confatale le di- 
cerie che m &nno fuori del Parlamento da taluni gior- 
nalin resoconto della Camera è la prova di quanto 
ho detto. 



